MODELLO DI DOMANDA ALLEGATO A

Al Comune di Peia
PEC: comune.peia@pec.regione.lombardia.it

Domanda di concessione del finanziamento FONDO PERDUTO di cui al bando del 19 Settembre 2025 Prot. 3138 a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali di cui al decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 24 settembre 2020. Misura per l'avvio di nuove attività artigiane o commerciali per l'acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie.

Il sottoscritto ______________________________________ nato a ____________ il ______________ e residente in ________________________ alla via ______________________________ c.f. _________________________________, in qualità di ______________________________ dell'impresa _____________________________________ con sede legale in ________________________ p.i.v.a. …......................................., iscritta al registro delle imprese della CCIAA di …………………………………. al n. …………….

CHIEDE

La concessione del contributo a fondo perduto nella misura di €. ___________________________ (in lettere ___________________________________________________) corrispondente al ______% dell'investimento complessivo di €. ___________________________________. (in lettere _________________________________) a valere sulla Misura per l'avvio di nuove attività artigiane o commerciali – per l’acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie;

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., sotto la propria responsabilità,

DICHIARA

1) di aver preso visione e di accettare integralmente e senza riserva i contenuti e le condizioni previste nel “Bando per l'assegnazione di finanziamenti a fondo perduto destinato ad attività economiche artigianali o commerciali a valere sul fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali di cui al Decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 24 settembre 2020. Misura per l'avvio di nuove attività artigiane o commerciali per l'acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie.”;
2) che l'Impresa è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la CCIAA di _________________ come segue: numero di iscrizione, ______________________, data di iscrizione ____________________, REA _____________________________ sede in via _______________________________ capitale sociale sottoscritto Euro _______________________, versato Euro______________ cod. fiscale _______________________________ P. IVA ______________________ forma giuridica _____________________________________ durata _________________ oggetto sociale _________________________________________________________ atto costitutivo repertorio n. ___________________ raccolta n. __________________ notaio  __________________________________ sedi secondarie n. ___________________________________________________________. 
- (per le società di capitali e di persone)- che i rappresentanti e gli altri titolari della capacità di impegnare l'Impresa verso terzi sono: cognome/nome/carica _______________________________________________________ nato _________ il ___________residente _______________________________ La presente dichiarazione riporta le notizie/dati iscritte nel registro delle Imprese alla data odierna;
DICHIARA
ai sensi dell’art. 94 del Decreto Legislativo n. 36/2023 e s.m.i., che nei confronti del medesimo operatore economico:
3) [bookmark: _Hlk209189154]non è stata adottata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 (*) dell’ art. 94 del decreto legislativo 36/2023 fermo restando che la causa di esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima;

	(*) a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291- quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.



4) non sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia e tenuto conto che la causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice;

5) che l’operatore economico non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 (*) dell’articolo 94 del d.lgs. 36/2023, laddove applicabili;

	(*) 5. Sono altresì esclusi:
a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito;
c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;
d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all'articolo 186-bis, comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;
e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione.



6) di non aver commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10 del d.lgs. 36/2023, che la gravità deve essere valutata, in ogni caso, anche tenendo conto del valore dell’appalto e che la causa di esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della P.A.

Sezione III: Adozione di misure di Self-Cleaning (eventuale)
7) di aver adottato misure tali a dimostrare la propria affidabilità) di cui al comma 6 (*) dell’articolo 96 del decreto legislativo 36/2023

	(*) 6. Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all'articolo 94, a eccezione del comma 6, e all'articolo 95, a eccezione del comma 2, può fornire prova del fatto che le misure da lui adottate sono sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, esso non è escluso dalla procedura d'appalto. A tal fine, l'operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Le misure adottate dagli operatori economici sono valutate considerando la gravità e le particolari circostanze del reato o dell'illecito, nonché la tempestività della loro assunzione. Se la stazione appaltante ritiene che le misure siano intempestive o insufficienti, ne comunica le ragioni all'operatore economico.



DICHIARA
8) l'insussistenza delle situazioni ostative a contrattare con le pubbliche amministrazioni, previste da altre norme di legge nazionale vigenti, come di seguito specificate:
a) aver posto in essere atti o comportamenti discriminatori che, direttamente o indirettamente, abbiano comportato una distinzione, esclusione, restrizione o preferenza basata sulla razza, il colore, l'ascendenza o l'origine nazionale o etnica, le convinzioni e le pratiche religiose, e che abbia avuto lo scopo o l'effetto di distruggere o di compromettere il riconoscimento, il godimento o l'esercizio, in condizioni di parità, dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale e culturale e in ogni altro settore della vita pubblica, accertati dall’autorità giudiziaria in base al combinato disposto degli artt. 43 e 44 del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
b) essere stati sottoposti, in base all’art. 41 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198, a provvedimenti interdittivi determinati dall’accertamento di comportamenti discriminatori in violazione dei divieti previsti dagli articoli da 27 a 35 o per altri comportamenti discriminatori in violazione della disciplina delle pari opportunità tra uomo e donna prevista dallo stesso decreto;
c) essere stati sottoposti, in base all’art. 36 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i., a provvedimenti interdittivi determinati dall’accertamento della violazione dell'obbligo di applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;
d) essere stati sottoposti a provvedimento esecutivo per l’emissione di assegni bancari o postali senza autorizzazione del trattario per gli importi e alle condizioni previsti dall’art. 5, comma 2 della Legge 15 dicembre 1990, n. 386 e s.m.i., comportante l’incapacità di contrattare con la pubblica Azienda;
e) [bookmark: _inizio]aver violato il divieto di conferimento di incarichi a ex dipendenti di amministrazioni pubbliche con poteri autoritativi o di contrarre nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro degli stessi con l’Azienda, quando destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri, secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., come introdotto dall’art. 1 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e m.i..
L’Amministrazione esclude dalla procedura gli operatori economici per i quali rilevi, a seguito della verifica dei requisiti mediante l’acquisizione dei documenti probatori presso le competenti amministrazioni certificanti, che si trovano in una delle situazioni specificate precedentemente.

DICHIARA ALTRESÌ

9) che l'Impresa è regolarmente iscritta agli enti previdenziali e ha le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:
a) INAIL: codice ditta __________________________________________________;  P.A.T. (Posizioni Assicurative	Territoriali_________________________________ ____________________________________________;  indirizzo sede INAIL competente ______ ___________________________________________
b) INPS: matricola azienda _______________________________; P.C.I. (Posizione Contributiva Individuale) _____________________________;  indirizzo sede INPS _____________________________________________
10) che l’impresa è in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali come attestato dal DURC online,
11) che l’impresa è in regola con il versamento di imposte e tasse in favore del Comune di Peia;
12) che l'impresa è iscritta presso la CCIAA di _________________ con il seguente codice ATECO ______________________________________________
13) che l'impresa ha sede legale nel Comune di ____________________ alla via _____________________ ed una sede operativa per la quale si chiede il contributo situata nel Comune di Peia, BG, alla via _______________________________________________ .
14) La sede operativa ha la seguente destinazione d'uso coerente con il codice ATECO d'iscrizione alla CCIAA di Bergamo: ________________________________________________ (descrizione).
15) Che l'impresa alla data di presentazione della presente domanda ha il seguente Numero dipendenti ___________________________
16) che l’impresa è iscritta al seguente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate _______________
17) che per quanto concerne l’avviamento al lavoro dei disabili l’Ufficio Provinciale competente per il collocamento obbligatorio (Legge n° 68/1999) è ___________________ fax e/o e-mail dell’Ufficio__________________________.

DICHIARA INOLTRE CHE

18) ai sensi della legge n.136 del 13/08/2010 ss.mm.ii. gli estremi identificativi dei conti correnti “dedicati” ai pagamenti ai fini dell'erogazione del contributo previsto dal bando indicato in oggetto sono i seguenti: conto corrente n. __________________________________________ aperto presso la Banca __________________________________ Filiale/Agenzia di _______________________________ alla via _________________________________________ IBAN _______________________________________________
19) che le persone delegate ad operare su tale conto corrente oltre al sottoscritto, sono:
1. _________________________________________(C.F.________________________________________________);
2. __________________________________________(C.F._____________________________________________________);
3. __________________________________________(C.F._____________________________________________________);
20) che l'impresa si obbliga a comunicare ogni eventuale variazione dei dati di cui alla presente dichiarazione;
21) che l'impresa autorizza il soggetto finanziatore ovvero il mandatario del contributo concesso all’uso del conto corrente di cui al presente atto anche nei casi in cui sia difforme da quello indicato in fattura;
22) che l'impresa dichiara che la presente dichiarazione è da ritenersi valida per tutte le erogazioni che il Comune di Peia effettuerà con riferimento al contributo concesso;
23) che per tutte le fatture il pagamento è comprovato da documenti contabili aventi forza probatoria, e che gli stessi saranno tenuti a disposizione del soggetto finanziatore per gli accertamenti e controlli previsti per un periodo di 3 anni dalla data del provvedimento di erogazione del contributo;

SI IMPEGNA ALTRESÌ

24) a mantenere la sede operativa sul territorio comunale di Peia per almeno 3 anni dalla data di erogazione del contributo o, qualora la cessazione avvenga entro tale periodo, a restituire l’intera somma del contributo concesso, maggiorato degli interessi legali, entro il termine di giorni dieci dalla data di cessazione dell’attività presso la sede operativa;
Allega e ne attesta la conformità all'originale:
· copia del modello F23 quietanzato, attestante l’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo dell’importo di euro 16,00, qualora non sia stata acquistata marca da bollo di pari importo e apposta nello spazio previsto presente nel frontespizio della domanda di agevolazione.
Allega altresì
· Modello Allegato B “Rendicontazione delle spese” dettagliato, sottoscritto digitalmente, corredato da copia delle fatture e degli altri documenti di spesa debitamente quietanzati e da copia dei pagamenti effettuati esclusivamente mediante transazioni bancarie verificabili, contenente le informazioni utili ad accertare le caratteristiche dell’iniziativa e la relativa conformità alle finalità del bando.

Peia, _________________________

									IL DICHIARANTE
(documento informatico firmato digitalmente ai     sensi dell'art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)


